
N O M E  S O C I E T À  

 

Plesso centrale 



NOI RAGAZZI 
DELLA 5^B  

La nostra classe ha de-
ciso di intraprendere  

Il viaggio del consiglio 
Comunale, un impor-
tante iniziativa di citta-

dinanza attiva per vi-
vere nella quotidia-

nità. 
 II senso di responsa-
bilità, il rispetto per 
la relazione con il 

mondo che ci 
 circonda. 

NOI CI SIAMO! 
CI PRESENTIAMO 

     Le nostre riflessioni: il CCRR                                                                

(Consiglio Comunale Ragazzi e Ragazze) 

Quando, dopo le ele-

zioni, la maestra An-

namaria, in presenza 

della Vice Preside, 

Loredana Sasso, ha 

proclamato Lara co-

me Sindaca con l'e-

lenco degli assessori, 

mi sono sentito un 

po' giù di morale per-

ché volevo che venis-

se eletto Vincenzo, il 

mio caro amico. Do-

po un po', però, ho 

recuperato: mi sono 

commosso quando la 

maestra ha proclama-

to Vincenzo Vice 

Sindaco! 

Federico Cetola 

Il Sabato 20 Novem-

bre si sono svolte le 

elezioni del sindaco 

della classe. 

Io e l’altra candidata 

sindaco, Lara, erava-

m o  n e r v o s i 

dall’inizio delle ele-

Organizzare e parteci-

pare alle elezioni del 

CCRR é stato, secon-

do me, geniale perché 

ha coinvolto noi pic-

coli studenti in attivi-

tà concrete per simu-

lare il seggio elettora-

le in classe.  

I candidati sono stati 

molto bravi a trasmet-

tere i loro programmi 

coinvolgendo l'intero 

gruppo classe. 

Mi sono emozionato 

tantissimo. 

        Davide Pizzuto 
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zioni e l’agitazione 

aumentava mentre i 

compagni votavano. 

Con i miei compagni, 

Aldo e Federico 

chiacchieravamo per 

allentare la tensione. 

Al momento dello 

spoglio la mia agita-

zione è aumentata di 

nuovo, contavo i voti 

con la mia squadra e 

speravo di 

averne rice-

vuti di più 

per diventa-

re sindaco. 

Ha vinto La-

ra per tre 

voti in più, ma io so-

no diventato vicesin-

daco. 

Vincenzo Giglio 

L'idea del consiglio 

c o mu n a l e 

dei ragazzi 

e delle ra-

gazze è na-

ta per ren-

dere la clas-

se un am-

biente di divertimen-

to, di amicizia e di 

collaborazione. 

Luca Tedeschi 

nostri amati alberi. 

Il che  significa che 

sono anche i no-

stri polmoni,tra 

cui i nostri e quelli 

di ogni essere vi-

vente.  Il 21 no-

Per vivere c’è bi-

sogno di ossige-

no :per gli uma-

ni,gli animali e il 

pianeta stesso!Si 

chiamano polmoni 

verdi del pianeta,i 

vembre si celebra 

in Italia la giornata 

mondiale 

dell’albero per va-

lorizzare  le fore-

ste. 

Mariagrazia Vitrani 

GIORNATA dell’albero 

Giornata dell’albero 

con aiuole e alberi in 

modo che lo smog 

delle auto viene as-

sorbito dagli alberi. 

Spero di riuscire con 

tutta la 5^B a realiz-

zare queste idee. 

   

Luca Tedeschi 

Nella nostra città so-

no presenti delle aree 

di verde pubblico che 

sono importanti per i 

cittadini, soprattutto 

per i bambini. 

Un’ottima idea è 

quella delle Green 

Ways, strade verdi 

Il nostro CCRR 
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Le donne sono un dono prezioso. 

Sono come un fiore che va  

coltivato e protetto ogni giorno. 

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

SE CON LE DONNE D’ACCORDO VUOI ANDARE LA VIOLENZA NON DEVI USARE 

dell’albero è una cosa 

importante perché gli 

alberi sono la nostra vi-

ta . Ci permettono di 

vivere, donandoci ossi-

geno. Alcuni alberi 

“MANGIANO” anidride 

carbonica e smog aiutan-

doci  anche per il 

Per me la giornata l’ambiente. 

Lara Tosches 

Giornata dell’albero 

RIFLESSIONE GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

     IO DICO  

NO ALLA VIOLENZA!!!! ,  

SI !!ALLA PARITA’ DI GE-

NERE         

 Laura Martinelli 

    

 

Io penso che qualsiasi  

ATTO di VIOLENZA    

      debba essere  

   DENUNCIATO 

Alessio Antonaccio 

 

La violenza sulle Donne, ha detto l’ ONU,  

“ E’ un flagello mondiale “  

a causa della sua diffusione nei Paesi compre-

sa l’Italia.  

Tale violenza nega i diritti umani, perchè di-

scrimina le donne,  

costringendole alla sottomissione. 
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AIUTO! AIUTO! 

Era una notte di luna piena e il 

proprietario entrò nella fabbri-

ca di cioccolato e si accorse 

che era stato derubato. Allora 

chiamò il detective. Quando il 

detective entrò nella fabbrica 

di cioccolato iniziò a prendere 

appunti su un taccuino: " Por-

te e finestre rotte"! 

La vittima era Aldo , un uomo 

gigantesco che sedeva dispe-

rato sulla poltrona della dire-

zione, attorniato da un muc-

chio di carte multicolori, quel-

le che avvolgevano le tavolet-

te di cioccolato e i cioccolatini 

sparsi in tutta la fabbrica. Il 

detective si chinò per osserva-

re le carte multicolori: erano 

state gettate alla rinfusa sul 

La neve silenziosa 

Mentre il buio na-

scondeva ogni cosa, 

la neve silenziosa ha 

rubato i colori ha at-

tutito i rumori. 

Al risveglio tutto è 

mutato, meravigliosa-

mente imbiancato. 

Christian Broutin 

 

 

 

 

 

pavimento,alcune conteneva-

no tracce di cioccolato che 

formavano una scia ,ma non 

portava da nessuna parte.  

L'autore del reato aveva com-

messo un errore perché il de-

tective trovò sul pavimento 

molte impronte digitali che il 

colpevole non aveva notato, e 

iniziò a seguire le tracce. Por-

tava a una porta sul retro , e , 

aprendola , trovarono il rapi-

tore in un furgone. Il rapitore, 

vedendo il detective,scappò. 

Lui non poteva inseguirlo così 

chiamò la polizia. 

Dopo un po' arrivo la polizia e 

il detective salì in macchina 

con loro. Nel frattempo il la-

dro andò a nascondersi in una  

casa  vicino un bosco, 

I NOSTRI TESTI 

 

INome società 

Pomeriggio d'inverno 

Un pomeriggio d'inverno ini-

ziò a nevicare e tutto il paesag-

gio iniziò a imbiancarsi. 

La gazza si trovava in campa-

gna circondata dagli alberi in-

nevati e una fattoria lì vicino. 

In lontananza, c'era un lago, 

che, per il freddo,si era ghiac-

ciato. Smesso di nevicare la 

gazza si appoggiò su di un 

cancelletto di legno che si tro-

vava nella campagna. La gazza 

si guardò attorno ma non sape-

va dove andare perchè non ve-

deva più il suo nido. Il nido, 

con la nevicata cadde dall'albe-

ro e si ruppe. All'improvviso 

iniziò  di nuovo a nevicare, vi-

sto che aveva molto freddo , 

decise di entrare in un fienile lì 

vicino. Nel fienile c'erano altri 

animali che avevano trovato 

rifugio lì: una rondine con i 

suoi piccoli, due cani e un gat-

to. Dopo un po' arrivò  una 

persona di nome Rocco che 

fece una cuccia per i cani e per 

la gazza un nido con alloro e 

paglia per stare al calduccio. 

Il nido era così resistente da 

non rompersi con il vento. La 

gazza diventò amica di Rocco 

e ogni giorno andava al fienile 

per stare con lui. 

Aldo Fantetti 

 

 

 

  

quest'ultimo era fitto e buio. 

Il detective riuscì a rintrac-

ciare la macchina del ladro . 

Arrivati, andarono in casa e 

acciuffarono il ladro. Dopo 

un po' lo portarono in sta-

zione. 

Il detective smascherò il 

colpevole, cioè, Andrea, e 

disse di essere stato spinto 

dalla sua inesauribile pas-

sione per il cioccolato. Il 

rapitore fu' portato in pri-

gione e uscirà tra vent'anni. 

Aldo Fantetti 



Davide Pizzuto 

Federico Cetola 

Vincenzo Giglio 

Luca Tedeschi 

M. Grazia Vitrani 

Luciano Damiano 

Laura Martinelli 

Alessio Antonaccio 

Gabriel Casiere 

Aldo Fantetti 

Giuliano Carrozza 

SINDACO 

Lara Tosches 

 

ASSESSORI 

Maria de Finis  

Giancarlo Pignatelli 

Luca Tedeschi 

VICE SINDACO 

Vincenzo Giglio 

Gianluca Minelli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il progetto è sta-

to approvato da 

tutti gli inse-

gnanti. 

 

 

 

 

 

 

 

Poesia di Christian 

Broutin. 
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